
 

 

RELAZIONE UNITARIA DEL REVISORE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI. 
 

All’assemblea dei soci dell’Associazione FLAG PESCANDO Sardegna Centro Occidentale. 
 
Premessa. 
Signori Soci, 
a norma dello Statuto sociale vigente nella Vostra associazione è stata attribuita al sottoscritto sia 
l'attività di vigilanza amministrativa che l'attività di revisione legale dei conti; con la presente 
relazione si rende conto dell’operato per quanto riguarda le funzioni di controllo legale e controllo 
contabile.  
La principale doverosa premessa è che il sottoscritto revisore è stato da Voi nominato in data 19 
dicembre 2017; pertanto il controllo effettuato sul bilancio chiuso al 31/12/2017 è di carattere 
puramente formale (e non sostanziale) non essendo il sottoscritto investito dei controlli di legge per il 
periodo d’imposta 2017. Tuttavia il consiglio direttivo mi ha fornito tutta la documentazione 
necessaria al fine di poter effettuare i controlli e le verifiche sul bilancio, affinché potessi esprimere 
un giudizio. 
La presente relazione unitaria contiene: 
 nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 

gennaio 2010, n. 39” 
 nella sezione B) la “Relazione del revisore ai sensi dell’art. 2429 comma 2, C.C.”. 
 
A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’ art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. 
 
Relazione sul bilancio d’esercizio. 
 
GIUDIZIO 
E’ stato svolto il controllo sul bilancio d’esercizio dell’Associazione FLAG PESCANDO Sardegna 
Centro Occidentale, costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2017, dal conto economico 
chiuso a tale data, dalla relazione sulla gestione e dalla nota integrativa. Non è stato predisposto il 
rendiconto finanziario in quanto sia i parametri contabili raggiunti dalla vostra associazione, sia la 
normativa in materia di associazioni non richiedono la redazione di tale documento.  
A mio giudizio il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria dell’associazione al 31/12/2017, del risultato economico 
d’esercizio per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri 
di redazione. 
 
ELEMENTI ALLA BASE DEL GIUDIZIO: 
Il sottoscritto revisore è indipendente rispetto alla Vostra Associazione in conformità alle norme e 
ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione 
del bilancio. 
Si ritiene di aver acquisito dall’organo amministrativo e dal RAF incaricato a seguire la parte 
contabile e fiscale tutte le informazioni e gli elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui 
basare il giudizio. Sono state acquisite tutte le schede di mastro contenenti i movimenti di apertura 
e le movimentazioni annuali e si è proceduto al controllo a campione di tali schede al fine di 
verificare se i dati esposti fossero corrispondenti e conformi ai documenti originali presenti negli 
archivi della vostra associazione. 
 
RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI PER IL BILANCIO D’ESERCIZIO: 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione e per quella parte di controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 
redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o 
eventi non intenzionali. Gli amministratori sono responsabili per la valutazione dell’Associazione 
di continuare ad operare come entità in funzionamento e per l’appropriatezza dell’utilizzo della 



 

 

continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Il revisore ha la 
responsabilità della vigilanza sul processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della 
cooperativa. 
 
RESPONSABILITÀ DEL REVISORE PER LA REVISIONE CONTABILE DEL 
BILANCIO D‘ESERCIZIO. 
L’obbiettivo del revisore è l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio 
nel suo complesso non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce garanzia per 
l’individuazione di un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o 
da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati gravi qualora ci si possa attendere 
che essi siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori del bilancio. 
Nel valutare i documenti presi a base per la revisione del bilancio è stato esercitato il giudizio 
professionale ed è stata mantenuto lo scetticismo professionale richiesto dalla normativa. 
 
B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 
Come detto nel corso dell’esercizio 2017 non è stata svolta dal revisore nessuna attività in quanto 
la nomina del sottoscritto è avvenuta in data 19 dicembre 2017, non essendo, in precedenza, la 
vostra associazione tenuta ad avere un organo di controllo legale. Infatti, si è resa necessaria la 
nomina del revisore solo dopo che, su suggerimento del CD, l’assemblea dei soci tenutasi in tale 
data, ha deliberato in merito all‘istituzione di una figura di controllo legale. 
 
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c.   
A campione sono state esaminate le delibere assembleari e del CD e non sono emersi fatti in 
contrasto con i  principi di corretta amministrazione. Non si è potuto partecipare alle riunioni del 
CDA per i motivi espletati nella prima parte di questa relazione; tuttavia sulla base delle 
informazioni disponibili non è stato rilevato nessuna violazione alla legge e/o allo statuto, ne 
operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio aziendale. 
Ho acquisito informazioni sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo 
dell’Associazione tramite la raccolta di informazioni dai responsabili e non ho osservazioni 
particolari da riferire. 
Ho acquisito informazioni per quanto riguarda l’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile 
e l’affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione. Anche a tal riguardo non ho 
osservazioni particolari da riferire. 
Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 
Non sono emersi fatti significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 
 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 è stato approvato dall’organo di 
amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 
integrativa redatti in forma abbreviata ai sensi dell‘art. 2435 - BIS del codice civile, non ricorrendo 
i presupposti per redigerli in forma ordinaria. 
Inoltre: 

per quanto a mia conoscenza gli amministratori non hanno derogato alle norme di legge ai sensi 
dell’art. 2423, comma 4, c.c.; 

ai sensi dell’art.2426 n. 5 c.c non esistono iscritti a bilancio costi di impianto e di ampliamento e/o 
costi di sviluppo; 

ai sensi dell’art. 2426 n. 6 c.c. non esistono iscritti a bilancio costi di avviamento 
 
B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio. 
Considerando le risultanze dell’attività svolta, il revisore propone all’assemblea di approvare il 
bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, così come redatto dagli amministratori e si 



 

 

concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli stessi in nota 
integrativa. 
 
Oristano il 25 maggio 2018. 
 
               Il revisore 
 
         Giuseppe Marongiu 
 
 
 



 

 

Relazione sulla Gestione al 31/12/2017 

 

Signori Soci La presente relazione è a corredo del bilancio chiuso al 31/12/2017. Per quanto concerne 

l’illustrazioŶe dei dati ĐoŶtaďili di ďilaŶĐio e le altre Ŷotizie iŶereŶti direttaŵeŶte la redazioŶe dello Stato 

Patrimoniale e del Conto Economico, vi rinviamo alla Nota Integrativa, volendo in questa sede fornire 

informazioŶi iŶ ŵerito alla gestioŶe dell’assoĐiazioŶe, ĐoŶ riferiŵeŶto sia all’eserĐizio appeŶa Đhiuso, sia a 

quello in corso. La presente relazione redatta a Ŷorŵa dell’art. ϮϰϮϴ del ĐodiĐe Đivile ĐoŶtieŶe tutte le 

informazioni da noi ritenute necessarie al fine di fornire una corretta interpretazione del bilancio, nonché 

uŶ’analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione del Flag Pescando, dell’aŶdaŵeŶto e del 

risultato della gestione nel suo complesso. Il bilancio, che presentiamo alla Vostra approvazione, è il 

secondo bilancio consuntivo del Flag Pescando ed è relativo al periodo dal 01/01/2017 al 31/12/2017. Esso 

si riferisce al primo anno effettivo di attività di questa associazione. Il 2017 rappreseŶta l’aŶŶo iŶ Đui soŶo 

state avviate le attività di carattere operativo dal punto di vista della identificazione e riconoscibilità del 

Flag Pescando. Ciò è stato possibile perché a partire dal mese di luglio il Flag Pescando si è dotato di una 

struttura operativa composta inizialmente dal Direttore e dal Responsabile Amministrativo e Finanziario. 

Con la finalità di rendere operativa la struttura si è provveduto alla richiesta dei preventivi alle banche per 

l’apertura di un conto corrente, l’istituzioŶe del doŵiŶio web, di un indirizzo di posta elettronica e di una 

PEC, l’isĐrizioŶe all’ANAC per la riĐhiesta dei CIG, l’isĐrizioŶe all’INPS per la riĐhiesta dei DURC, la redazione 

e pubblicazione di ben due bandi e di una manifestazione di interesse per la ricerca di un fideiussore con il 

ĐoiŶvolgiŵeŶto di veŶtisei operatori eĐoŶoŵiĐi. Questo è uŶ puŶto ĐritiĐo Đhe ha pregiudiĐato l’effettivo 

inizio delle attività per la realizzazione del piano di azione del Flag. Ad oggi il Flag, come peraltro altri enti 

omonimi, non ha ancora individuato un organismo in grado di rilasciare una fidejussione. Sono in corso 

ulteriori riĐhieste di preveŶtivo a soĐietà Đhe haŶŶo ŵaŶifestato l’iŶteresse a parteĐipare. 

È stata bandita ed è andata a buon fine la selezione per la nomina del Revisore legale. È stato stipulato il 

ĐoŶtratto di Đoŵodato per l’utilizzo dell’iŵŵoďile a Caďras iŶ Corso Italia ϭϬϴ, propedeutico alla iscrizione 

nel registro delle persone giuridiche tenuto presso la Regione Autonoma della Sardegna. 

Nell’aŵďito dell’attività istituzioŶale del Flag si è provveduto all’isĐrizioŶe a FarŶet e all’iŶvio periodiĐo delle 

attività di rendicontazione. 



 

 

Il ϮϬϭϴ vedrà l’iŶizio effettivo della realizzazioŶe delle linee di azione previste dal PDA parzialmente portate 

avanti seppur senza la sottoscrizione di una fideiussione.  

Green & Blue Economy 

Il Flag ha parteĐipato al ďaŶdo GreeŶ & Blue EĐoŶoŵy iŶ partŶership ĐoŶ IsforĐoop per € ϱϰ.ϵϵϵ,ϵϭ per la 

linea 2B ed € ϯϴ.611,58 per la linea 3B. Nell’aŵďito del progetto Ŷel ϮϬϭϴ soŶo state iŶdividuate e 

contrattualizzate due specifiche figure professionali da impiegare nel progetto. È attualmente in corso la 

fase di analisi del fabbisogno formativo. 

Progetto Maristanis 

In collaborazione con MEDSEA il Flag ha sottoscritto un accordo del valore di € ϭϰϭ.ϭϯϱ,ϰϲ riguardante la 

definizione di un modello innovativo di gestione integrata per i sei siti Ramsar del Golfo di Oristano. Anche 

in tale ambito è stata individuata e contrattualizzata una figura professionale attualmente operante nel Flag. 

AttualŵeŶte è iŶ Đorso la realizzazioŶe della ͞strategia ϯ͟ del ŵeŵoraŶduŵ, attività ϯ.Ϯ.ϭ ͞orŵeggi 

eĐologiĐi͟ e ϯ.ϯ.ϭ ͞posizioŶaŵeŶto e ŵoŶitoraggio di ďarriere ĐoŶtro la pesĐa a strasĐiĐo͟. 

LAORE  

È stato siglato uŶ protoĐollo d’iŶtesa ĐoŶ l’AgeŶzia RegioŶale per lo sviluppo iŶ agriĐoltura deŶoŵiŶato 

͞protoĐollo d’iŶtesa per la realizzazioŶe di prograŵŵi di sviluppo a supporto del settore ittiĐo.  

Comune di Cabras 

IŶ data ϰ diĐeŵďre ϮϬϭϳ è stato sottosĐritto l’aĐĐordo di prograŵŵa con il Comune di Cabras per la 

disciplina delle attività di assistenza tecnica per la realizzazione di progetti di sviluppo locale e/o la 

partecipazione a bandi. 

Resto al Sud 

In seguito alla sottoscrizione di uno specifico accordo con Invitalia, il Flag è ufficialmente uno degli enti 

accreditati per il prograŵŵa ͞Resto al Sud͟, l’iŶĐeŶtivo Đhe sostieŶe la ŶasĐita di Ŷuove attività 

imprenditoriali avviate da giovani nelle regioni del Mezzogiorno, pertanto il Flag si impegna a supportare la 

promozione di impresa da parte dei giovani del territorio  

 



 

 

GAL SINIS 

Un capitolo a parte merita la proficua collaborazione con il Gal Sinis con il quale viene condivisa anche la 

sede. Con il Gal si sta inoltre procedendo alla realizzazione del progetto Green & Blue Economy mediante la 

condivisione di risorse professionali. 

 

AZIONE 5.A.2. ͞legando͟ del PDA 

Il 27 aprile 2018 è stato sottoscritto un accordo di cooperazione con il Gal Sinis deŶoŵiŶato ͞Accorciamo le 

distanze: filiera corta tra terra e mare͟ aveŶte l’oďiettivo di sviluppare e iŵpleŵeŶtare le filiere di qualità 

presenti nel territorio del Flag Pescando per il quale il Flag iŵpegŶa l’iŵporto di € ϭϬ.ϬϬϬ,ϬϬ. 

Cabras, 22 maggio 2018 

Il Consiglio Direttivo 
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FLAG PESCANDO SARDEGNA CENTRO OCCIDENTALE 
Sede in CORSO ITALIA 108 - CABRAS 

Codice Fiscale 90053070950 

Capitale Sociale Euro 20.100,00 

 

Bilancio abbreviato al 31/12/2017 

 

 

 

 STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2017 31/12/2016 
 A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 7.900 20.100 
B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali 1.203  

 II - Immobilizzazioni materiali 1.203  

 Totale immobilizzazioni (B)   

 C) Attivo circolante   
 II - Crediti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 170.244 170.244 

 esigiďili oltre l’eserĐizio suĐĐessivo 1.122.352 1.122.352 

 Totale crediti 1.292.596 1.292.596 

   

 IV - Disponibilità liquide 2.130  

 Totale attivo circolante (C) 1.294.726 1.292.596 

 Totale attivo 1.303.829 1.312.696 

    

 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2017 31/12/2016 
    

 A) Patrimonio netto   
 I - Capitale 20.100 20.100 

 IV - Riserva legale -1  

 V - Riserve statutarie 10.285  

 VI - Altre riserve   

 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo   

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio   

 Totale patrimonio netto 30.384 20.100 

 C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato   

 D) Debiti   
 esigibili entro l'esercizio successivo 7.549 170.244 

 esigibili oltre l'esercizio successivo  1.122.352 

 Totale debiti 7.549 1.292.596 

 E) Ratei e risconti 1.265.896  

 Totale passivo 1.303.829 1.312.696 
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 CONTO ECONOMICO 31/12/2017 31/12/2016 

    
 A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni   

 5) altri ricavi e proventi   
 altri 26.700  

 Totale altri ricavi e proventi   

 Totale valore della produzione 26.700 0,00 

 B) Costi della produzione   
 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci   

 7) per servizi 16.343  

 8) per godimento di beni di terzi   

 9) per il personale   
 a) salari e stipendi   

 b) oneri sociali   

 c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 

personale 

  

 c) trattamento di fine rapporto   

 Totale costi per il personale   

 10) ammortamenti e svalutazioni   
 a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 

svalutazioni delle immobilizzazioni 

  

 a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali   

 b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali   

 Totale ammortamenti e svalutazioni   

 14) oneri diversi di gestione 64,00  

 Totale costi della produzione 16.407 0,00 

 Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 10.293 0,00 

    

 C) Proventi e oneri finanziari   (15 + 16 - 17 +- 17-bis)   
 16) altri proventi finanziari   

 d) proventi diversi dai precedenti   

 altri   

 Totale proventi diversi dai precedenti   

 Totale altri proventi finanziari 0,00 0,00 

 17) interessi e altri oneri finanziari   
 verso imprese controllate   

 altri 8  

 Totale interessi e altri oneri finanziari 8 0,00 

 Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17-bis) -8 0,00 

 Risultato prima delle imposte (A - B +- C +- D) 10.285 0,00 
    

 21) Utile (perdita) dell'esercizio 10.285 0,00 

    
 

 Il Consiglio Direttivo 



 

 

Nota Integrativa al Bilancio al 31/12/2017 

 

Premessa 

 
Signori Soci, 
la presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio chiuso al 31/12/2017 e costituisce, 
insieme allo schema di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, un unico documento inscindibile. In 
particolare essa ha la funzione di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati 
quantitativi esposti negli schemi di Bilancio, al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie necessarie per 
avere una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
società. Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato 
dal D. Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare la stesura del 
bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis, 2427, nonché ai 
principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. .   
Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme vigenti per le 
società di capitali ai sensi dell'art. 2435-bis, 1 comma, C.c., in quanto ne ricorrono i presupposti. È stata 
redatta la Relazione sulla Gestione come prevede l’art. 8 comma 2 dello Statuto. 
 

Settore attività 
Il FLAG PESCANDO promuove e sostiene i processi di sviluppo locale in qualsiasi settore di attività e in 
paƌtiĐolaƌ ŵodo sul settoƌe della pesĐa e del tuƌisŵo sosteŶiďile dell’aƌea Đoŵpƌesa Ŷel teƌƌitoƌio del FLAG 
PESCANDO, valorizzando le risorse e le specificità locali ed utilizzando a tal fine tutti i programmi di sviluppo 
comunitari, regionali e locali; elabora, attua, coordina e partecipa alle attività di sviluppo territoriale 
seĐoŶdo la ŵetodologia del CLLD, ƌiveste il ƌuolo di soggetto ƌespoŶsaďile dell’attuazioŶe della Stƌategia di 
Sviluppo Locale (SSL) nonché delle azioni e degli interventi in esso inseriti.  
Il FLAG PESCANDO, inoltre, può intraprendere azioni per la valorizzazione delle risorse locali in coerenza 
con altri programmi di sviluppo 

 

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio 
Durante l'esercizio sono state svolte attività che sono state elencate analiticamente nella Relazione sulla 
Gestione. 
 

Attestazione di conformità 
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli 
schemi di Stato Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 
e 2425 C.c., mentre la Nota Integrativa è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da 
tutte le altre disposizioni che ne richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e le 
informazioni di natura contabile riportate in Nota Integrativa, che costituiscono il presente Bilancio, sono 
conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente ottenute. E’ stata ƌedatta la ƌelazioŶe sulla 
gestione. 
 
 



 

 

Valuta contabile ed arrotondamenti 
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli 
arrotondamenti sono stati effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 
106/E del 21 dicembre 2001, con il criterio dell'arrotondamento.  
 

Principi di redazione 
 Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di 
cui agli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal 
D.Lgs 18/8/2015 n. 139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e 
successive modificazioni. I criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di 
Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della 
continuazione dell'attività della società (art. 2423-bis,comma 1, n. 1), privilegiando la sostanza 
dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). Si è seguito scrupolosamente 
il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio, 
mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente alla 
chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a 
quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà 
atto che le valutazioni sono state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I 
ricavi sono stati considerati di competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati 
considerati di competenza dell'esercizio se correlati a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei rischi e 
delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciute dopo la chiusura dello stesso.   

In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio 
all'altro costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione dell’avanzo di gestione che 
per la comparabilità nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno 
mantenuti inalterati, da un esercizio all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad 
esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che 
si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali 
circostanze infatti è opportuno adattare i criteri di valutazione alla mutata situazione al fine di garantire 
una rappresentazione veritiera e corretta.  

Elementi eterogenei 
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  
 

Continuità dei criteri di valutazione 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, 
comma 5, c.c..  
 

Criteri di conversione degli importi espressi in valuta 
Non sono presenti poste in valuta.  

Stato Patrimoniale Attivo 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.   



 

 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

Il valore rappresenta il credito veƌso gli assoĐiati pƌevisto Ŷell’aƌt. ϳ dello Statuto dell’Associazione 
e non ancora richiamato. 

Immobilizzazioni immateriali 
Non esistono immobilizzazioni immateriali. 

 

Immobilizzazioni materiali 
Non esistono immobilizzazioni materiali. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
Non esistono immobilizzazioni finanziarie. 
 

Rimanenze 
Non sono presenti a bilancio le rimanenze di magazzino.  
 

Crediti 
I crediti sono iscritti al loro valore nominale. 
 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
Non esistono attività finanziarie. 
 

Strumenti finanziari derivati 
Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei 
rischi.  
 

Ratei e risconti attivi 
Non sono presenti a bilancio.  
 

Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali al ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϳ soŶo paƌi a € ϭ.ϮϬϯ e ƌappƌeseŶtaŶo le spese di ĐostituzioŶe 
dell’assoĐiazioŶe. 

 

Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2017 soŶo paƌi a € Ϭ,ϬϬ.  
 

Operazioni di locazione finanziaria 



 

 

Immobilizzazioni finanziarie 
In questo capitolo viene fornita adeguata informazione sulle immobilizzazioni finanziarie presenti a 
bilancio. Le immobilizzazioni finanziarie al 31/12/2017 soŶo paƌi a € Ϭ.    
 

Attivo circolante 
Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante.  
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al 31/12/2017 soŶo paƌi a € ϭ.ϮϵϮ.ϱϵϲ Nello speĐifiĐo soŶo: 
- i crediti a breve termine verso la Regione, che corrispondono al valore delle azioni che verranno realizzate 
nel primo anno di attività previste nel piano di azione; 
- l’aŵŵoŶtaƌe dei Đƌediti da ƌisĐuoteƌe dal seĐoŶdo aŶŶo di attività fiŶo alla ƌealizzazioŶe Đoŵpleta del 
piano di azione. 
 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa sui 
crediti iscritti nell'Attivo Circolante, di cui al punto 6, comma 1, dell'art. 2427 C.c. .  
 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa 
sulla suddivisione dei crediti iscritti nell'Attivo Circolante per area geografica, di cui al punto 6, comma 1, 
dell'art. 2427 C.c. .  
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di 

retrocessione a termine 
Non esistono operazioni tra i crediti compresi nell'Attivo Circolante che prevedono l'obbligo per 
l'acquirente di retrocessione a termine.  
 

Posizioni di rischio significative 
Non emergono a bilancio posizioni di rischio significative relativamente alla voce Crediti.  
 

Contributi in conto capitale 
Non sono stati erogati contributi in conto impianti nel corso dell'esercizio.  
 

Variazione nei cambi valutari 
Ai sensi del numero 6-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., successivamente alla chiusura dell'esercizio, non 
sono state rilevate variazioni nei cambi valutari tali da ingenerare effetti significativi sulle attività in valuta. 
 

Fondo svalutazione crediti 
e' stato scelto di non svalutare alcun credito. 



 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
Non sono presenti valori di tale tipologia. 
 

Disponibilità liquide 
Alla data del 31.12.2017 le disponibilità liquide hanno un saldo pari a 2.130,00 e rappresentano il denaro 
depositato presso Banca Prossima. 
 

 Valore di inizio 

esercizio  

Variazione nell'esercizio  Valore di fine 

esercizio  

Depositi bancari e postali 0,00 2.130,00 2.130,00 

Danaro e altri valori di cassa 0,00 0,00 0,00 

Totale disponibilità liquide 0,00 2.130,00 2.130,00 

 

Oneri finanziari capitalizzati 
Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano 
interessi passivi derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
 

Stato Patrimoniale Passivo e Patrimonio netto 
Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  
 

Fondi per rischi ed oneri 
Non sono presenti a bilancio.  
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Al 31.12.2017 non è stato maturato alcun TFR. 
 

Debiti 
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare 
ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di 
solito ad una data stabilita. Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I 
debiti sono iscritti al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, 
corrispondente al presumibile valore di estinzione.  
 

Ratei e risconti passivi 
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di costi o ricavi 
comuni a più esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata 
proporzionalmente in base a criteri temporali. Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti 
costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi futuri e proventi percepiti entro la chiusura 
dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  
 

Patrimonio netto 



 

 

Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'azienda.  
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 
Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi dell'articolo 2427 C.C., vengono di 
seguito indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio, comma 1, numero 4, nonché la 
composizione della voce Altre riserve, comma 1, numero 7. 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione Valore di fine esercizio 

Capitale 20.100 0,00 20.100 

Altre riserve   -1 

   Riserva straordinaria    

   Varie altre riserve    

   Totale altre riserve    

Avanzi (disavanzi) portati a nuovo    

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio  10.285 10.285 

Totale patrimonio netto 20.100 0,00 30.384 

Il valore indicato in capitale è pari al valore delle quote sottoscritte dagli associati al 31.12.2017. 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
Il patrimonio netto secondo lo statuto non è soggetto a distribuzione. 
 

Debiti 
Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti. 
 

Variazioni e scadenza dei debiti 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel 
Passivo per tipologia e sulla base della relativa scadenza.  
 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente entro 

l'esercizio  

Quota scadente oltre 

l'esercizio  

Debiti verso soci per finanziamenti      

Debiti verso banche      

Debiti verso altri finanziatori      

Acconti      

Debiti verso fornitori      

Debiti tributari      

Debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 
     

Altri debiti 1.292.596 0,00 1.292.596 170.244 1.122.352 

Totale debiti 1.292.596 0,00 1.292.596 170.244 1.122.352 

 

Suddivisione dei debiti per area geografica 
Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa 
sulla suddivisione dei debiti per area geografica, di cui al numero 6, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  
 



 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
Ai sensi del comma 1, numero 6 dell'art. 2427, C.c., si precisa che non sono presenti a bilancio debiti 
assistiti da garanzie reali su beni sociali.  
 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 
Non esistono operazioni tra i Debiti che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine. 
 

Finanziamenti effettuati da soci della società 
Ai sensi del numero 19-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c. si riferisce che non esistono debiti verso soci per 
finanziamenti.  
 

    Quota in scadenza    

Totale         0 

 

Debiti verso banche 
Non esistono debiti verso istituti di credito. 
 

Acconti 
Non sono presenti acconti. 
 

Debiti verso fornitori 
Nella voce Debiti verso fornitori sono stati iscritti i debiti in essere nei confronti dei fornitori che si precisa 
sono stati pagati nei primi mesi del 2018. 
 

Debiti tributari 
La voce Debiti tributari contiene i debiti tributari per ritenute di acconto di professionisti. 
 

Ratei e risconti passivi 
I ratei e risconti passivi al 31/12/2017 soŶo paƌi a € ϭ.Ϯϲϱ.ϴϮϵ.  
Come disciplina il Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti passivi misurano proventi ed oneri comuni a 
più esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla 
manifestazione numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. 
Rappresentano le oďďligazioŶe del Flag PesĐaŶdo Ŷei ĐoŶfƌoŶti della RAS iŶ seguito all’appƌovazioŶe del 
PDA.  

 Valore di inizio esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi  0 1.265.896 

Totale ratei e risconti passivi  0 1.265.896 

 

Conto economico 
Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione 
delle singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare 



 

 

riferimento alla gestione finanziaria.   
 

Ricavi 
La valutazione dei ricavi di competenza è pari a e 26.700,00 ed è stata calcolata considerando la 
sommatoria del valore delle prime sette azioni che saƌaŶŶo fiŶaŶziate ĐoŶ uŶ ĐoŶtƌiďuto puďďliĐo di € 
178.000,00 (pag. 129 del pda), di queste azioni è stato valutato un avanzamento del 15%, perciò 178.000,00 
X 15% = 26.700,00. 
 

Costi della produzione 
SoŶo i Đosti ĐoŶŶessi all’attività oƌdiŶaƌia del Flag peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le spese del peƌsoŶale addetto e altre 
spese di gestione. 

 

Proventi e oneri finanziari 
I proventi e oneri finanziari dell'esercizio sono pari a €  ϴ,00 e rappresentano oneri bancari. 
 

Composizione dei proventi da partecipazione 
Non sono presenti a bilancio proventi da partecipazione diversi dai dividendi.  
 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o 

incidenza eccezionali 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, 
comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
Non sono state rilevate imposte. 
 

Rendiconto finanziario 
La nostra società non ha predisposto la redazione del Rendiconto finanziario delle disponibilità liquide, in 
quanto esonerata in base all'art. 2435-bis, 2 comma, C.c. .  
 

Destinazione dell’avanzo di gestione 
Ai seŶsi dell’aƌt. ϴ, Đoŵŵa ϯ dello Statuto del Flag PesĐaŶdo, si pƌopoŶe la destiŶazioŶe dell’avanzo di 
gestione in un fondo di riserva indivisibile. 
 

Il Consiglio Direttivo 


